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22 Fe i contiene delle clausole assolutamente x 
1 Roma 22 Febbraio inammissibili, la Russia si espono a in- | stanza. L'Italia, per ciò che rignarda | di quelle: assembleo legislative _ fuor tato che si potrebbo conchiudere, mentro | posta o difforento da questa. È un'evontua- 
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n gica dei rapprosentanti dello grandi PO- | cho proseguir la via tenuta finora, al- | spiegazioni dei ministri ingl alle di- | 1602" la 9 LE cho l'Aust 


È î darsi Fricindida non possono avero l'importanza che loro | più vicis 
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I dispacci della sera non ci lasciano | cho fatto ad imporro nuove delibera. | gheresi , all'importantissimo discorso | Lo potenze meditere n fuali della Russia, o ad assumero, con ciò, 
dubbi sulla gravi. dell sitzine. | zioni La cris interna, dterminaa all | del principe di Bismarek ‘noi mon sb | eo a ent Sei Vaso at inisni li |a ESE ARIA alri cere 
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te, si è potuto effettuare finora È GELA Ma la questiono di snpere sc, in tempo di | salli. lo nou credo che quasto sia lo scopo 
Soria Pietre le quistioni da , Essa ha confermato la irrevocabitità dei | pur poco! Qui regnano le tenebre , © | guorra, lo navi da guorra possono passaro | cui mira la politica austriaca. 
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“| Noltoporal ala Conlurense, fatt compiuti nel 4S70, dimostrato chia- | i direbbe cho la posizione geografica | per i Dardanelli, 0 se il possesso dei Dar- | - Non ho parlato di questa eventualità 
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Granville @ del signor Stanle solo del Parlamento inglese circa la trambi a Roma, © cho il modus ri-|trattenuta dalla coscienza della propria | por ss ii iquesto messateisare visita paria n 

pacifica non è esclusa da’ Volti cessione della flotta turca alla Russia. | rengi sorgerà dalla forza delle cose più | impotenza poli n 0 a questo oventealità, l'An- 
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Nelle Camera inglesi continuano i 
‘attimenti intorno alle cose orien 
li, o ancho oggi il telegrafo ci tra- 
smette il sunto di vari dissorsi dei can- 


so a ialia Hd cho di procisaro l'importanza degli inte- | stria ha proso l'iniziativa dolla proposta di 
Or a Tono Je pm. È (oppo paturalo cho l'Inghiliorea 8Ì' ancora che dalla volsntà degli womini, | Nesuno frolbnde che il ministero | essi "1 gunil potrebbero  provosare una | una Conferenza, è noi alamo Gia 4 primi 
dee cine 10 le PESOS remunisea © agisca, occorrendo sche so. puro non si ha a dire che già sîa | palesi tutti i particolari di tratttivo so- | muova guerra dopo la guerra. etioture» | cd aderire a questa idea. Soriro delle dif 

vtonfitio di esi non si potrebbero ©OnIFO la n impediro va modus rirendi quello che abbiamo | greto © delicatissimo. Ma sarabbo pur re Sole ho lo dlpoiioni >| gel sulla ngi dl topo 0) cul quest 
un conflitto di cai non chiù i progetti della Russia su quest ; } Laguaon a fo doi Dardanelli fer. nza dovrebba adunarsi ; ma que 
misurare l’estensioni o Ja dui to come co La ni Del retto, dio, !0 ora, il qualo permetto al Sacro. Colle: | nocessario di sapere quale e quanta Parto | navi da guerra, non hanno altra impor- | difficoltà non sono proporzionato a) ora 
seguonso per l'inghillerra e per l'Eu- 


partenza della flotta di Gibilterra pel gio di riunirsi liberamente în Conglaya |il nostro gororao abbia in quei nego- | tanza che quella delle disposizioni relativo 
arienne ‘ aispace della sera annig- e di eleggere con piena indipendogiaSÌ | iai.o sovratutto quali combinazioni po- | all tensioni commerciali Il maggior lr | anche oto questo rapporto moi mon ab 
: si, ne ciano che all'ammiragliato inglese si nuovo Pontefice, e al Pontefice stesso | litiche accetti e promuova e quali Sali ssa del Ge lg in Oriente î gli | biamo elorato obbiezioni. Noi abbiamo di 
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Fosa oslalica del Dardanelli. La di- ‘ministro della .guerra apri un'asta per. estenderli, il detorminarli meglio sarà | verno; soltanto il popolo italiano vegeta, | giudichiamo da una comunicazione ulliciale | questa città ci sarebbo gradita. Sembra che 
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Corea podio è che quest'inpegno _ Conlcarinmente all motizio comuni- senti da una parte e dall'altra, ma il | ignoranza di ciò cho si dico osi fa ini nitto, si siltstico allo stpalazioni 20) | potente colle qui Per 
Setta neo ci porello ancoa di oto dl ie Bono all Camera de rimasi è fato fase © pino. Pe | n nome. feci rin eo 
credero diminuîta la tensione fra Lon- Comuni. in Canta le ene li turchi, siamo o dobbiamo dunque occuparci an- | Egli è perciò che aspelliamo com ine | L'inioresso che noi prendisme al rosta possibilo della. Conferenza, astra- 


cristiani della Tur- | ziono fatta da ogni scolta di località. 
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oposito della Conforenza ‘che do- della ‘urchia ciò che scrado fuori de’ suoi confini @ | lo ha, il suo programma riguardo alle | dell'Oriente. i ‘00: cano! la cat al og anse Va Iocalità sui 

Dornersi a Daden Iaden e nella Yigorosa, © probabilmente n’n passe sovratutto in Oriente, dove ha nume- | questioni estere. | | 11 resto dell'interpellanza si riferisco al- | torritorio tedosco, sarebbu necessario che la 

l i di marzo como è de- ranno molti giorni o il gorerno di P2. rose colonie, e relazioni antiche, e tra- V'attoggiamento preso dalla (iormaniae quello | Conforenza fusso presiodata dal rapprosen- 
; rca RINO Semverno di Giorgio, volendolo l'interesse della Gre-_};z;oni nobilissime. | +7 | che ossa intendo di prendere nell'avveniro, | tanto tedesco; questa idea non fu oppu- 

icaro Won mostra di gver fretta? cia e lo stesso istalo di consercazione» ‘Corto, l docer nostro, la nostra mis. | L'interpellanza sulla questione d'Oriente relaiamene 2 coni I po» | Et più td te regia] olii 

i E lord Reaconsfield, domandando alla glie intervenire A LR pra sione si era di esercitare un'azione di Al REICISTAG GERMANICO | tivamento all'atteggiamento preso ; perchè Race Da ins ciao 
Camera Alta cho si ‘voti in seconda lt- lo ooso_ © poichà la liquidazione del concilizione © di pace; @ quando 8C0P- | piamo por esteso V'imporiante di- | soltanto da stamano io sono ufiialmonto | ssoluto, secondo ll peionale di cai si 

tara fi credito dei G milioni dito o orrore e fagiustizia il non Sar. piò la guerra, la nostra politica dovava | scorso del principe di Bismarck sulla | testati, po di docenti fe bo pato fa | sestri da Coen sl, ie 

o affermano la necessità per Mogli: 22 sec la viloria & l'ingrandimento esser ttta indirizzata ‘a impodiro che | questione d'Oriente che ori abbiamo segni Quei dorementi sordo || ino crrocimeno conifere at 

terra di partecipare al Congresso. 0 della Grecia, como per quello della Ru- la lotta armata si allargesso © vi si | rifrito per sommi cori, od il rimanente | libbltmo alla. ccrtoria @i altri. goveroi. | spe nolla prima soli del tossodì morso: 

denti, forse che dimostra una mania. Sono questi i duo elementi de- trovassoro Irascinato altre potenze oltre | della discussione : (Lite, uatite). Dario ascdieciblle ci ciò polssletvoeo 


Ct fOre che nolamento? Ela voco Stinali a controbilanciare ia proponde- Ja Russia @ la Turchia. Al gorerno ab- 
ripetuta nello sale del Parlamento che ranza russa nella penisola balcanica @ 
ta Russia domanda assolutamente cha 24 olfrire una seria guarentizia agli in- 
ta vonza consegnata la flotta turca, è !ePessi curopoi. E non occorro far no- 
forse un venticello carezzoso che ac- lare, su questo sito, lo strano 


3; | Questi documenti serviranno di materiale | nire il più presto, per metter fi l'in 
Bismarck, To non posso negaro che, ai ci È niro il più presto, | ter fine all'in: 
biamo sompre vivamento raccomandato |'ulls prinà , ho egiato a_ rispondere al- all Conframa che devo riuntish, ma pe- | cera cho ai anotto a queta quale 
cho ì fentaso libero d'impegni, che | l'intepellazsa , non avendo infatti guari a | {fanno (no Fora esere eggute di eanecso: | Ma bieogna spmeller chele poi PI 
adonerasse la sua influenza moderatrica | dite più di quanto già si conosce, princi- | ECO VialaiSÌ Pa tana) ir di sati, vorranno scambiare le loro 
a preveniro e ad attenuare. gli attriti, | Polmente, dello discussioni del Parlamento | Siisdor) la sanzione dello. potonza firma= dee n ni 

Île ". spetfaco!o che ha luogo oggi sul lcatro 2, PTeventi * | inglose. E tuttavolta rispondo onde non | chiedo po! guerra non sono punto rapido. 
cenna alla scomparsa delle nubi gra- SEntacoio Cie imatico in Oriente. Da Non sappiamo se a questo programma | si'possa imaginaro cha io delba tacoro | "Ti: 3 1) ritardo che subirono lo notizie perve= 
di procella è E il dispaocio da Ma- Mo serie la IRussia cho contrao alleanza sia stato fodele anche il partito ch'è | molto coso; e poichè. un'impressione RL] (Ra ansia ME, DESDE eros avrolbo ancor per causa la 
è ci anvnneia la partenza della vu paria DI ioquieta la Serbia e  presontemento al potore. Ci auguriamo | quosto genero avrebbe potuto destare dello pene dle Inni lentozza delle comunicazioni col teatro della 
sso da Gibilterra per TO- ©U08 un'ampulazione sul corpo della che così sia e cho oggi l'Italia possa | lnquletadini. Rispondo tanto. pIÙ velsatieri Serao, Gsrubbo uno stito di cose cli io |“ L'ipotasi‘che questo.ritardo sia 1 preme= 
un altro sintomo di pace? Dall'altra la Grocia che si prender parto alle trattative con tanto | si vterpell e agro taa Palitica lode. | vorrei evitare, noll'interesso dell'Europa, lo | ditato, cado assolutamento quando si nota il 
I lettori troveranno in altra parte del sa uva necessaria espansione, maggior autorità quanto più leale © | scs, continuando la via seguita fin qui, cor. | 34PPoNS0 Per ua to clio si vada d'ac- | fitto cho in marcia progrediento dello 
ornala il testo del discorso del prin- ‘andosi di fronte decisamente ostile prodente è stata la sua condotta în pas | risponderà ai sentimenti della maggioranza mei la Gata he cli Ja poten le | truppo russe, dopo il 30 dicembre, era ui 
ia aio fa e solo in apparenza bene- sato, dol Parlamento. quali hanno interesso ad opporsi alle con- | ci ieuza delle condizioni dell'ar: 
di Bismarck sl Moll tag: ca LES 5 !9- stla sorto delle armi lia deciso |. L'araatzio. couebiuso ora procura a dizioni russo, dicano: € Non ci onvione | xo, 0 niente atto i profitto d'un. fempo 

tentamente non sì può eri Rei rie dra procara nu, | dichiarare por ora la guerre, ma ciò non | utile abilmonto conquistato. 
a dar ragione al Times il quale die* La quistione dell'assassinio dei polac- la controversia fra Ja Russia e la Tur- arri Tn i Dovalio alno ai | opadlsco che noi restiamo ‘dssordi, noi |‘ 1I limito oltro TI galae etereo crasso 
61 S chi in Turchia per parte dei russi non chis. Ora si tratta di stabilire i frutti | mare di Marmara ;-o che ha per base lo facciamo tulte le nostre riserve. » | occupa oggi le suo posizioni è la linea di' 
\ una serenità un po’ cinica. alla folo è stata porista nel Parlamento in- ‘e Je conseguenza delle vilioris russe. | fortzze: dantbiane. Eooo: una. situezione , 108 condizione di cose che la politica ram | demarcazione sipalala dell'armistizio e Jo 
tudini altrui, e al Daily Telegraph il sila Polito dal dipecoi di 80 ‘i: Maioo Corio Mito Gallo. ba ioee | he ci pese di (fra importiana 0 qho | D90 Feb desiderare. Quest politica cl | eni celo 4 sa ‘ritto; pranoditao 1 
ripata le parole del signor Bright 5 tre giorni fo, ma anche nella Camera raggi propri! da tutelare, interessi che | 2°2 stata contestata da alcuno. Nello stesso | SM RETTE | cuna parte, Io credo, invece, al desiderio 
è dice che bisogna prendere delle pre- di Vienna. Un deputato domandò al go- <, La 13} "itioni d anche | 112P9 sono atati oltoseritti certi. prelimi-! * Nol non sentiamo affitto il bisogno dî Jeale di tutte le parti d'inviare il più pre» 
cani e caricare i fucili dio O e Ni rire derivano dalle sue condizioni ed anché | pi di pace, che rissumerò per collegarvi | corci ogni dieci © vrl'anilla pecewttà | sto pas lo dei delogati alla Conferenza, 
" Vienna, stando ai telegrammi pi assassinii. ll deputato Grocholeki ©all’avar sottoscritto il trattato di Pa- | ]a questione se vi si trovano impeguati gli 
ia giornali” francesi, ‘anche più in lb, e interrogò il go- rigi. È giunte il momento critice , nel | interessi della Germania. 


‘una campagna in Purchio, ma non pos- | In ogni caso, noi faremo tutti i nostri 
inmo d'altronde augurarci di veder sosti- sforzi por raggiungere lo scopo, 

E lo riguarda la costituzione della tuirsi ogni dieci o venti anni una compli-| Vengo ora alla parto più dificilo del 

iere tedesco è verno so il Congresso pronderà în con- quale ciascuna potenza deve sapere cid ln Vasta shot ce TA RIioa UTISguIGE. 1. | (et) O mal rien La pel So 3 
izione del pro- siderazione la sorto dei polacchi sudditi che vuole od avoro un programma delle | j;' sitratti prelimari, delimitata’ divers Io sono corvinto cho sia pare nell'in- | quanto è possibile, la posizione, che. nssa- 

diplomazia germanica nel della Russia. idee e dei principi che le impora sÌ- | ments da quello cho essa lo era stata teresse della Nussia di porveniro ad uno | merà la Germania alla Conferenza, Non 
futuro congresso. Si ravvisa in queste Non sappiamo che cosa abbia risposto biano a prevalere anche nell'ordine dei | dalla Conferenza di Costantinopoli. T'utt scioglimentoe di non rimandare la questiono | attenderote da wo altro cho una dichiara» 
discorso un incoraggiamento all'Austria, i) gorerno, se pure risponderà. Ad ogni fatti. questa nuova delimitazione, non ha tale im- indecisa sd un'epoca ulteriore, forso meno ! zione sui principii gensrali che guidano la 
nel caso clio questa potenza non riu- modo, avvertasi alla circostanza cho UNA 7a questo programma il nostro mi- | Mrtanza che si debba temerne una portur- propizia. lu quanto all'idea, da parte della | nostra politica. AUorchè da molto parti 


1a che si devo interpretare 


scisso al evitare un conflitto colla Rus- quistiono polacca pretende di far capo- _,; a 7 * | bazione della pace europea. Secondo il pru- Russia, di volor estorcero colla forza dello | venne consigliato (sbbeno non da gover: 
5, @ l'assicurazione che la quae lesa ica Taghollera,  ristro? (E se lo ha. quali Ge sono 1 storno, 1 colosione dll Dlpeti armi coasnte dele lle polso lle, ma da qulco grate mi alli eni 

Ì , © l'assicurazione ch 0 tanto in Austria c * termini? È deplorevole l'oscuri nilo a quella della Serbi idcazioni : i, io | beno intonzicnati 

| sie dlorceso, Sarri cruise N Lu tenta più Tatoremale 8 creare _ lttlal leplorevole l'oscurità nella | Ssrebbs simile a quella della Serbia prima modificazioni cho essa routa nceessarie, io | beno intenzicnati) che dovremmo precisare 


giunge che il gabinetto di 


tacoli alla Russia, quale viviamo da lungo tempo su que- | deilo sgombero di Bolgrado © degii altri a considero, dopo matura rillessione, come | la nostra politica ed imporla ad altri in una 
osi sia. o 


r ina o punto. Ad un ministro degli affari fortificati di questo principato. riu'idoa quasi impossibile. È probibile che, | forma qualunque, devo dire che non ritenni 

{ promesso a quello di Vioana il suo com a fio che non lasciò traccia di sè 0 0] | Siccome lo stipulazioni so la Rossia non riesce ad ottenere, da oggi, | questa una buona politica di Stato. 
ro delle quali LA POLITICA ESTERA Pale citecdva aoleoni fs Ges | Piga are dor erre il consenso delle potenze flrmatario del trat- | Supponete cho ora noi esponessimo un 
del Danubio e degli stretti nel senso qu cara aan | terno della Bui 


non sono formulato tato des 4$50, essa si conforterà con quosto | programma clio saremmo costretti a man- 
è lerà ale po- pensiero: « Contentiamoci di c'ò che ab- | tencro; la parte di mediatori nella Con- 


rlamento, n'è succeduto | rie di :fiuîro questa questione biamo. a forenza, alla quale io do.î! massino va- 


La gravi questioni che si è di esporra lo proprio idee e quello del 
in Europa sono lontano ancora da una 62binetto în Pa 


Germania s' impe 


TI ‘0 interamente nuoro alle forme Ma allora sorge la questione di sapere | lore, ci diverrebba impossibile. La media- 
simento di questo quistioni in vista *0lezione. È dubbio ae il fragore dello Ul n e alice; un mini» | Quanto al'‘ndipendinza dol Montenegro, so quelli cho sarebbero malcontsnti degli | ziono della paco, non la considero già nel 
n dell'Ausinar STI sa cossito oppure soltanto so- © alle tra! Dia ib della Rumenia e della Serbia, non che alla impegni contratti dalla Itussio, od in prima | sostenere la parto di arbitro in mezzo ad 
sposo: la riunione d'usa Conferenza o vo mutò di portafoglio unicamente | situazione della Bosnin, dell'Erzogorina e lisca quelli che vi avessero razlmente de- | id.o divergonti © dire: « Così dov' essero 
f a Vienna poi con- d'un a deli e tante olare vna modilcozione mini- | geo altre provincie turche, vi è qui una gl'interessi materiali propri impegnati, ea- | © distro vÎha la potenza dell'impero ger- 
dl ritenere icil'alito che dificolti cho, in verità, non sap gesso modo di restar | ‘uestiono che. focen troppo poco gli fnte- ebbero disposti a fer la guerra por costria= | manico, » ma la ritengo più modestamente 
ano Re ford Di È Doo Veri Mon SAPPIAMO si potere; un ministro che a questo | resi tedeschi e che non può quindi spln- cere le Russia a rinanziare ad na n iù come un onesto mediatore, il quali 
gratuite le afferma dont Darby ab’ eo/9RAnco PIAZIri a, Sane "fcrà le redini degli affari esteri | Eere 13 Germania a porro in pericolo le dello sue esigenze, col vuol coneludero veramente l'affare. Quosta 
cicca le calcolate Jeutuzzo della Russia zioni presenti può sestorira una guerra o da pai (ius fue buono relazioni cogli Stati vicin iu Russia, nel momento del ritorno dello | è la parto che immagino, cho corrispon 
del'Austria al Lon più terribile di quelle che furono desima facilità è leggerezza con | "“per ciò cho consorno l'indennità della trapps, il sentimento che, per esempio, si | allo cordiali relezioni in cui cî troviamo 
0, Ielegraf combattute în questi ultimi anni. Ma so intento sacrificò il mini- | snerra , essa, in quanto è indennità posu- è manifestato în Prussia dopo il trat sopratutto cui nostri vicini amici (vicini 
po Gurciak e omerta che sia, acremo in fine. stero di agricoltura e commercio e gettò | niaria, riguanla soltanto lo duo. parti che _Vicun, sotto forma di arrizro pensi per cstuso linco di confine), ed inoltre al- 
da pi Pec uoro assello: dell'Earopa,; ©. \que- ‘nelle:amministrazioni dello aiino Ja Jscs fra loroj in quaato è l'affiro non ora terminato © che si sarobbs | 'uniouo delle tro Corti imperiali. sistento 
allo scopo di 5: AIR) PMESTARA indennità tervitorialo, essa riguarderà egual- costretti a ricominciarlo. Ì già da ua lustro. 
atta irta NO AATÀ ERIO NT E ineatro (atti Parla arte | menta lo potcize firmatarie. | Non rivecondo questo mozzo, bisogrerchbo | Lo confidenziali relezicni verso l'Ing 
Me tepmio confetti più o meno gravi, da ‘mentro totti Aa: Fu | La cuestiono dei Dardenelli hr provos:to  tentera di H randon Si a di di- 
di Gita ch 0 mana tane. Pt reno sono dsilo Inavietodini giù grandi di quello che città della Bulg: 
| vir si È PSI sù n potevano eresre giustiderto dot fatti poso dslle quali minsci: Qestsuti 
MATE sti ani a È sileli. La qusstione dci Dardemelli ba mas Jess quelli ole svessiso otteueto 
vasta possa] a tetapa n Guaitoo ” gi i i USI | importanza ragguacduvole, se tzatiasi di (no medianto Ja guerra, sarebliero egual- 
fatti compinti. IL conte A terni, ché i fatti atolti giorno per giorno , ai rapprosentanti | [tea le chievo del Bosforo in altro mani, mente obbligati ad incaricarsi della missione 
quieto per ciò, e fa di cri ‘meriieroli dello lecito cure, della noziono di ciò che fa per difon- 


di decidere so la Iussia può, a suo talento, 


è docidere della | lasciarsi persuadere dai dus altri. Essa è 

nità © le ragioni del proprio | chiuders @ aprire i Dardanell torto allerioro di qullo provincie dll | bsata sulla sipatlo prsonlo, alla id 

2a cessioni fea la paese, fn Ilia, soltanto în Ialia , il | Tutto la altro atipuiazioni si riîeriscono Turchia europea. o non credo che sia pro- | cia dei tre monarchi o sulle relazioni con- 
A CA Ia i o fra la riumnento è cliuso, le proroglo suc: | melt più a ciò che sucedo in tingo di babile dopo cit che fu dito 0 dels alla | cllstivsiteti do molti anni ca i prim 

\ nazione 0 il papato rimangono press Bo to paci, di quello che a ciò che stesedo in tempo Conferenza di Costantinopoli ; rè che essi | cipali ministri. 

' poco quali erano in passato, forse con celono ale prorogha sotto vari pro- è si tratta di sapero se siano disposti a ristabilire puramento e | Sono ora nella necessità dioppormi riso- 

| quaiche miglioramento nolla forme, ma, tosti, e gl'interessi più vitali sono 


È x Dardanolli acuaplicemente l'autorità turca. lutamento alle esagerato pretensioni che si 
| ehecchè si eioa 0 si sperì, senza note- interamente in bella d'un. ministero Esi proporrelibero, per conseguenza, una | rivolgono circa la mediazione. della Ger= 


stare la riunione 
circoli ufficiali di Vienna e Pest si è 
d'arciso, per altro, cho sforzandosi a 
plere una posizione defini 
a vl trattato cho Sarfi 
+ Ignatiofî stanno forma 

c il quale 


Ma ora, per tao riguardo, siamo rien- dere la di 


DLL cups 


mania, © di dichisraro che, fintantochò 
urò l'onoro di essero consigliera di S. Ml, 
Non intendo di appoggiarie. Non sono st: 
fatto di parere che dobbiamo seguiro il 
sistema napolconico, per. essere, se nc 
gli arbitri, almeno ‘i pedagoghi  dell' E 
ropa. 

"Non asaumenemo mai la risponesbilità di 
socrificore un'amicizia sicura, provata per 
intere generazioni, 
nazione vicina, al caprice 
uma porto di 
cizia che ci unisso fortunata 
rocchi, anzi, in questo memento, co 
gli Stati europei, Infatti non sonv al potere 
2 coi quosta amicizia è uno spivo 
nell'occhio. Far pericolare questa amicizia | 
Lou una polenta amica. per far piacere sd | 
tn'altra in quistioni nelle quali noi tedo> | 
Sehi non abbiamo un interesse dirette; ac- 
‘quinte, a speso della pace nostra, la paco | 
Gi altri — potrci farto, quando non si trat- | 
tavie che della mia persona ; non lo sso 
però allorchè devo. consigliare all'impera- | 
toro la politica d'on grando impero di 
49 milioni, posto nel centro dell'Europs. 
Perciò mi permetto di dare qui una so- 
lenno smentita a_ tutte queste voci © sup- ! 
posizioni dichiaro che non mi v° indorrò ! 
Siti fo nessuna c'rcostanza , e cho nessun È 
governo, neppare fra i più iateressati, ci | 
feco una simile proposta. 

La Germani», col suo consolidamento, la | 
pure contratto nuovi chblighi. Ma se 1or= 
Fiano gettaro un gran numero di armati | 
tilla bilancia della politica europer, non | 
ritengo però autorizzato nesuno a dare il | 
consiglio alla nazione «d all'impesztore, | 

iriuciyi i quali devono. deliberare nel È 
onsiglio federale allorehà dobbi 
traprendore guerra d'ettacco, 1 consigli 
dico, di far eppello alla provata volonte= | 
rosità della nazione a sscrificaro sangue ed | 

i per una guerra ad un sliro | 

a per la protezione della 
mderza all'estero, della nostra unità 
l'interno, @ per quegli interessi che sono 
tanto palesi , che quando imprendismo a 
difenderti, non sol» abbismo l'eppozzio del 
necessario de. Consiglio fe- 
“erele, ma anche la picna convinzione che 
siamo puro appoggiati dl'entusiastzo della ! 

ne tedesca, Sorci disposto 3 © 
are soltanto una simile guerra all 
fatore, (l'ini applansi) 


di una grande e poterte 
ro 


di spit 
pa—er. 
le con | 


& rispose poi al deputato Wiudt 
alo aveva detto che la quistione | 
lotta fra il panslavismo ed 
il germanismo e cho la Germania doveva 
clare gl'interossi dell'Austria 
Il tentativo d'impediro una guerra non 
porto mai forquna a nessuno, nè alla lrassia 
dopo Olmiitz, nè a Napoleone dopo Sidows, 


La Francia avrebbs guadagnato a non €s 
sene intervenuta, lunanzi tuito egli doveva 
protestaro contro | no che la 


mania abbia contribuito ad ingannare l 
stria mediante la Kussia, Non era 
ite si facesse Îl cam 


stelle 

Sono relazioni della più aperta schict 

non solo da sovrano a sovrano, ma anche 
da governo a governo. Sono personalmente 
dica l'oratore, in rapporti d'amicizia tali 
verso il coats Audrasey, da pe i 
rivalgersi francamente a mo în tutto le 
quistiont. Ed egli ha Ja convinziono di 


prendere da me la veri 
ch'egli mi la veri! 
dell'Aust 
fa nostra politica, 
indifferente so i wi 
rinasero o tacessero, cssi 
mediazione offerta dal 
preopinante , nou co n° è bisogno; e 
Irebbe soltanto farci del danno. (Appl 
‘Homieraieski propone cha nel Congresso 
si tratti dolla quiationo polacca. 
ice parla contro. 
‘ebhnecht pronuncia un vivace discorso 
contro la Russis, e coneludo affermando che 
l'Austria vabbandonata dalla: Germania subi- 
tebbe'bentosto la: sorto della Turchi 
Pinmerek risponde in mezzo a grande | 
ilarità che sarebba la cosa più opportuna 
far governare il distretto elettorale di Ko- 
pawski dal siguor Bebel. Be i demoera= 


pa 
versarti. Quanto alla 


tici socialiati potessero governore È polac- 
cli, farebbero ben presto buoni tedeschi dei 
olaco 


La seduta venno levata alle 4 Si. 
La Camera e le tribune erano alfolla | 
Una gran folla si accalcavs nelle | 


vio vi 
lose l'uscita del principe di Bismarck. 


N Times del 20 serive 
< La morale del discorso del signor Di | 


iunge il Tier, non ci , è vero, 
alcun nuovo elemento in favore delle pro- 
babilità di pace, ma esso non potrebbe 
sere considerato como di natura tale da far 
pondere la bilancia dalla perte di un con- 
flitto armato. » 


age 


1 giornali di Beriino, del 14, (della mat- 
3) como pure quelli cho sono giunti dalle 
‘avineie, esprimono la loro intera soddi- 
Ja miesione pacifica che il 
Bismarck ha assegnato alla 
ja ‘è che consirto nol soffocare ogni 
germe di conflitto. 

La National:Zcituny dice che il discorso 
dal principo di Bismarek foco nascere, ge- 
Neralmento al Parlamento, l’idea che non si 
dovesso considerare la guerra come proba: 
nil 
——__+_& 

L'ELEZIONE DI LEONE XII 
x LA svampa rmancese 

11 Journal des Dibats è il solo giornale 
‘ancia che, oltre alla notizia telegra- 
‘fica della elezione di Papa Loone XIII, pub- 
blichi eziandio , nel numero arrivato cggi 
& Roma, Îl suo giudizio sopra questa el 
zione. Eoco in quali termini esso ai esprime: 


{ più o meno 1 


| Sì riunirono in piozza 


ne all’edifizio del Ireichstag el at- | + 


«Il Gonelive ha dorato poso. Un di 
iecio da Roma ci annunzia che è 
to il nuovo Papa, L'eletto è il cardi- 
nale Pocci, camorlengo, Fgli ha assunto il 
nome di x 


sono XIIL 

< L'elezione del Pontefice produrrà in 
Roma un'ettima impressione. Il cardinale 
Pesci è nomo moderato. Egli era sostenuto 
dal partito liberale o si può sperare che la 
sua iefluenza personale contribulrà a cal- 
maro le lotto religiaso, oggidi cosi vive. 1 
religioni affermavano cho il nuovo 
ique egli fonse. avrebbo preso | 
Mio Xx, si sarehbo rinebivso nel | 
Vaticano, continuando collo stesso ardoro | 
la politica di l'io IN. Una di queste pre- 
dizioni non si è avverata, poichè il cand 
nale Pecci ha preso il nome di Leone XIIL 
probibilissimo che il nuovo Papa si ri 


nerzia o per difetto di volere o saper: 
non fosse intesa ad effeltuaro e seguire 
la via delle coraggiose riforme. 

Su questa via insieme a molte altre 
bello e buone cose, sarebbesi difalli in- 
cagliata dopo il 18 marzo, anche l'i- 
nizalira che è sogglto di quest cr 
ma 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Nella soduta di ieri del Consiglio so- 
l'on. Amadei svolse un' interpel- 
Javza sul rifiuto degli ospedali di ricevero 
i mala 

‘Alla discassiono presero parte altri cen- 
siglieri e il fi di atadaco, i quali esposero 


forza impressa era tale e tanta 


fara fuoco. Allora fu la volta degli 
sti, 0 giunso in buon punto il Congress» 
di Napoli nel cui seno con una splendida 
votazione si raffermò la necessità cho 
il palazzo sorgesse in Roma, che lo 
Esposizioni circolanti dispendiosissimo 

infruttifere cessassero a Torino nel- 


iglio comunale, dopo aver avuto la pro- 
messa cho la Deputazione degli ospedati 
verificherà gl’ inconvenienti lamentati e 

rovvederà, ripreso la discussione 
ficoli del bilancio, approvando tui 
della secon4a categoria senza in 
tevoli. 


erà, fn fatti, nel Vaticano o prote» | 
sterd coniro alla caduta del potsre tempo- 


Sale, Ma gli italiani non potrebbero ‘la- | ieevato gli omaggi degli inviati eteaordi- | giorni comparre il secondo programma | 
tetimevero. molto "da dimostra» | Mi © iniiatri pievi potenziari dl Trasile (di concorso, e cominciavano i consigli 


e maniera obbl 
il Papa non può fore 
sioni sopra la que tiouo di principio; ma 
la questione di condotta ha ben anche la 
sua importanza ed è lecito credere che la 
presenza d'un uomo dotsto di mente aperta | 
e di corattere liberale a capo de la Chiesa 
caltolica renderà possibito il ristabilimento, 
tano, più o meno compî.to, 


della paco relig 


CORRISPONDENZE ITALIANE | 


(N) Napotb, 21 febbraio. — La corda 
troppo tesa si spezza: Îl troppo zelo dei par 
roci mel preparare le dimostrazioni di lutto 
or la morto del l'outefice, in occasione dei 
funerali fatti ieri nel Duomo, ha svegiiato 
gli spiriti tucboleuti di un centinaio di p 
sone, compresi alcuni giovani, i quali vol- 
fare una contre 


Jero ieri séi 


percorrero via Tole 
erano sete disposte per impodire questa 
passeggieta. Ci fu qualele innocente grido, | 
quendo sopraggiunse un piechetto del &' 


fanteria che torsiva dalla guardia fatta a'la 
gia. lu un momento fu visto questo drap: 
pilo fermarsi. Le sutorità di 1". S. aveuno 


chiesto il ‘urono fotti ire 
squilli di tromba per invitare i dimostranti 
a sciogliersi, e al terzo essi non se lo fe» 
ecro dire di nuovo perchè sparirono 


Come nebbia sì rai del sol 


Era neces: intervent 
stri bravi soldati? Era così grave il pe 
nte lo scongiurarlo da non ri- 
tardare un minato i tra izionali tro squilli? 
Nulla è più pericoloso quanto Îl porre di 
fronte ad una folla pasifica a apparato su- 
peifluo di forze, Chi può garentire dull'or- 
dine se Irovssi tra quella gento n fara- 
Lutto capzee di «splodere un colpo per dare 
li segnale di una resistenza © ribellione a © 
gli aîtri non pensaro neanelie? 
Aa questi pensiri non pare cl 


colo © uri 


passati pel capo delle nestre au au 
dice che il ministero abbia ordinato p- 
rentoriamente di adoperoro la truppa 


ire 0 reprimere ogui disordine. Quei 
di ieri fecero male a voler 


sueho male a 
siva apprensione per pochi individui e per 
poche innocue grida. Male, perchè oggi si 
è preso pretesto dalla condotta serbata dalla 
forza pubblica ieri per alliggero all'U 
sità il seguento avvisi 
«Compag 
«Ionanzi allo violonzo perpetrato ieri | 
sera contro di noi dalla forza pubblica che | 
ritenne un reato il sacro grido di « Viva | 
la libertà d'Italia » non possiamo restai 
indilfirenti ; un grido unanime di protesta | 
bisogna che parta dei nostri cuori, All'uopo 
ci riuniremo questa mattina alle ore 12 me- 
iane nell'atrio dell'Università, ove for- 
muleremo dignitosamente. quella » protesta 
che sarà credut 


Gialle prime ono l'Univereltàvera af- | 
tullata; chi diceva che i giovani sì sareb- | 
bero resati dal prefetto, chi cia avrebbero 
sottoscritta una 

A quanto mi si s@f.rva è pi 
ato sscondo partito. 

Sicchà 2 epremero il sugo di queste a- 
gitazioni non si troa nulla. Sono proprio 
tempeste in un bicchivr d'acqua. 

Accogliete con lo dcbite riserve tutto lo 
osi riguardo la nuova Associazione cho sì 
è detta essere alata costituita qui  dall'on. 
De Sanctis. Per ora non c'è che un pro= 
‘maturato da un Comitato promotore 
o parte il Sorrentino, il prof. 
il Lovito, e qualche altro. Que= 


sto Co7 
2d è ora occupato a formulare ua pro- 
gramma ed uno atatulo. 

‘So da buona fonto che si vo 


dere g regio persone che mil 
tano nel campo d ale, ma 
questo fecero osservare che avrebbero vo- 
lenticri aderito, so i capi della nascento 


Associazione e quelli della Costituzionale si 
fossero intosì, 

‘Ora i: Coinitato Je Sanetis (lo chiamo 
così dal nome del futuro presidente) sta 
facondo pratiche con gli on. Lazzaro e Fu- 
sco, affinchè quella sessantina di soci che 
si dimisoro dalla progressista insiomo ai 
due anzidetti deputati, aderiscano alla nuova 
Associazione. 

‘Gli on. Lazzaro e Fusco non sono ai 


rontie. Quali ? E non devo anche il Comi- 
{ato richiedero garentio o non lasciarsi as- 
sorbite © scomparire nel gruppo Lazzaro» 
Fasco? 

‘Posso assicurarvi che parecchi deputati 
di questo provincio dei 184 che votarono 
in favore de) ministero sull’ ordino del 
giorno Parsn29, anno deciso di non sc- 
ettaro le convenzio”! ferroviarie 

11 prefetto della provincia Îa 
nostre carceri. Il giorno 13 del prossimo 
marzo si discuterà Îl ricoran del Daniele. 

Il coraggioso consigliere Cacaco che solo 
nel nostro Consiglio comunale si 4 opposto 
finora al sistema dell'onor. Sandonato, ha 
data la sua dimissione. Una voco di mono, 
0 una voco sutorevole ed indispensabile ! 

_—_,——_—_—m€& 


| Costarica @ del Pri; 


dal farlo; porò dicono di voler cerlo ga- | 


l'anno 1879, e che al governo piacesso ' 
mantenere le fatte promesse. Dopo pochi 


Questa mattina, 22, il Santo Padro ha 


, del Belgio, olivia è 3 
dol Belgio, di Bol e le discussioni sul modo di attuazione, | 


e sulla questione finanziaria ullimo sco- 
glio che pure era d'uopo rimuovere. 
Evidentemente, il governo non po- 
leva, anche rolendolo, assumere il peso 
dell'intiera costruzione del nuovo © 
cio; al Municip'o si temporeggiara at 
nderido dal ministero propuste è co- 
municazioni u@îciali , il Consiglio pro- 
vinciale, almono per quel momonto, si 
riteneva fuor di questione, ed il tempo 
passava correndosi rischio che, premiato 
il progetto, in nulla si risolvessero gli 
sforzi ceordinati da lanto tempo e con 
tanto senno. 
Ricominciarono le agitazi 
tisti, a do scondere ell il salire pi 
tri scale delle vario deputazioni 
quali, tanto bene seppero iestre 
l da indurre il ministero alla nomina di 


Ila poi accolto anche gli omaggi di molte i 
persone cl'erano state ammesso nello sale 
precedenti i suoi appartamenti 
tente nel branco a ponente delle secondo 
Logge la dato udieaza ad alcuni pelle 
grini francesi, coi queli si è. intrattenuto 
parlando il loro idivma. 


Stamane. dopo lo ore 10, le camp 


no di 


Ioma suonarono lungamente in segno di 
nel 


gioia per l'elezione di Leone XIII, 
in tutto le chiese, seco? 


Tedenan, 

Nella Basilica di San Pietro 
gran folla, perchè erani sparsa la voce che 
il Papa ni sarebbe fatto vedere dalla Log- 


orse 


degli ar- 
l'al 


gia interna. 
11 Tedenm fa cantato dal Capitolo, è il 
Papa non usci dai suoi appartamenti, dove 


ricevette cardinali, diplomatici esteri | una Commissione allo scopo di tentore 

prelati. un felice connubio fra gli enti: governo, 
=. provincia © comuno. 

Leggiamo nell'Osservatore Iomano Ai signori De-Sanctis, Bompiani, Ja- 


covacci, Breuna, Marucchi e Ferrari fu 
affidato il difficile compito, condotto con 
tal fede, con lanto giudizio, da meritaro 
ia vero i m alla 


< Si fa correr voce che la coronazio! 
della Santità di Nostro Signore debba aver 
luogo nella. prossima domenica alla cap- 

ha fonda 


polla Sistina, Questa notizia no | N 
sont loro inesauribile attività ed amora alle 
« Altrettanto affermiamo circa lo molto | 


cose d'arte, debbesi in grande parte il 
merito dello scambio d'ideo fra gorerao 
© comune; alle ragioni loro con chia- 
rezza fermamente sostenuto, l'aver mo- 
dificato almeno per quanto bisognava, 
l'opinione e l' indiferentismo di chi 
mono avrebbe dovuto essere catechi 
zato; ond'è che prima ancora che l' 
posizione do” progetti fosse organizzati 
ogni seria dificol'à era rimossa o si 
disponeva per le nuove costruzioni dei 
seguenti fond 

istoro della pubblica istruzione 
lire duccentocinquanta mila e metri qua- 
drati di terreno, lungo la via 
Nazionale, dalla chesa di San Vitale 
verso la Consulta. 

Municipio di Roma. Lire cinquecen- 
tomila. 

Il Consiglio provinciale. il quale, ol- 
tre alla promessa dello stanziamento di 
un fondo, ha di già creato, all'uopo di 
regolare il sussidio, una Commissione, 
imposta dei signori Maruechi, Manni 
0 Fontana , rtî contribuirà a 
completare il milione, con la qual somma 
si può condurre il lavoro molto innanzi 
giudicandolo dai termivi del programma 
di concorso, dallo cifre di peri 
cuni progetti che meglio a questi ter- 
mini rispondano , e che sorpasseranno 
il milione, cho mi permetterò chiamare 
disponibile, di tre a quattrocentomila 
lire, A questa differenza dovrà provve- 
dere il Comune di Ioma, dividendola 
magari in tre o quattro esercizi, la- 
sciando incompiuta per î primi anni una 
parto dol palazzo stesso, che potrebbe 
precisamente essere tulta quella concer- 
nente le opere di finimento del primo 
piano, a parte della costruzione di que- 


dicerie 0 sciocele o maligne che si fanno 
correro per la città con intendimenti fa- 
cili a indovinarai , wa che è impossibile 
votigano mai soddisfatti. » 

Il citato giorna!> smentisce quindi 9). 
cune notizie diffuse negli scorsi si 
le quali anche Ja voce che sîa stato lic 
ziato il con die svize 
nero. 


| 


L'Ossersator 
late del no 
sempre in con 


che la sa- 
mantiene 


si 
zioni stazionarie. 


È ripartito per Parigi il cardi 
rt, arcivescovo di quella Diocesi 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 21 Febbraio ASTI 


Il Baro-sotro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 40,m 00; 


Relativa = 76 — Assolu 


to dominante, Iogolara debolisrimo. 
Stato del cielo, Dello, qualche cirro nel giorno. 


_—_— 


Sottoscrizione Vittorio Emanuele 


25 gennaio 
22 febbraio 


L. 3920 60 
» 1688 


2509 05 


sto stesso piano. 
Giova notare come il palazzo, durants 
utilizzato 


Sottoscrizione La-Marmora 


| Obtazioni raccolte a tutt'oggi 
(N. 40). 

Oblazioni non versate 
ufficio. 


il resto dell'anno, possa esser 
in tutto o in parte, per conce 
sizioni parlicolari , riunioni, co: 
@ por una mostra permanente d° opere 
dla vendersi, assicurando così alle opere 
stosso pubblicità ed ai produttor 
gior beneficio nella eventualità 
{lite, di quello cho ricavar si possa dal- 
l'acquirente-mercante. 

AI palazzo dell'Indi 
tirano giornalmente 
giorni d'es 


R 


Panca 


amenti alla 


gen 


db 


nio. 


durante i quaranta 
‘posizione , 15 a 18,000 visi. 
tatori, vale a dire circa lire 600,000. | 


nima vgnale 


_—_—+—__ 


VARIETA 


Non è lecito supporre cho incassi simili 
possano da noi verificarsi , por quanto 
Roma il convegno dei ricchi viag- 
ri ed il popolo nostro della coso 


COSE D'ARTE 


ll palazzo per Esposizione permanente 
DI neLLE-ARTI 


gi 
d'ar 
juon diritto sperare che da tutti i «o- 
praccennati cespiti di rendita derivi un 
beneficio annuo ben superiore oll'im- 
portare delle speso ordinario di manu- 
tenzione , custodia, sorveglianza, ecc, 
che valga a ricompensare quella mag- 
gior sonia che Îl Comune della capi 
tale dovrà in'ubbiameute volare, 

Del concorso eficace del nostro sin- 
daco, delle sue buone disposizioni ri- 
spotto all'arte ed al docoro dulla città, 
non è permesso dubitare. Egli al gen- 
tile invio, in orcosione del Capo d'anno, 
delle carte da visita di molti pittori, scul- 
tori ed architelti, così rispondeva : 

« fono anzi hen lieto di cogliere 
< questa opportunità per aggiungere 
< cho questa Amministraziono si ren- 


Nel gennaio dell’anno 4870 il mini- 


posizioni di belle- 
decrelando insieme un 
primo fondo che la ristrettezza del bi- 
lancio non permiso maggioro di liro 
cinquantamila. 

In tal guisa dando mano sollecita al- 
l'attuaziono d' un'idea d'interesso non 
solo romano, ma italiano , il miaistro, 
soino usava fare per tutto le coso che 
sambravangli buona ed utili, panevasi 
a capo del neoitmento giò Inizio dalla 
grando maggioranza degli aitisii, 28sì 


1 


| d'alcuni pro; 


Ù 
appassionalissimo, ma si può a! 


< dor sempro più meritevole del cor 
« {oso alto di cui fu l'oggelto, inqui 

£ tochè essa porià ogni cura afliochè 
< si comincino con la maggior solleci- 


curandone l'attuazione nell'ipotesi molto 
probabile che una nuova auiministri 
zione informata a principi gretti, meno 
oculata e progressista, per forza d'i- 


< tudine possibile i lavori occorrenti 
< alla costruzione del palazzo. » 

Al buon volere di tutto le pubbliche 
Amministrazioni, fa oggi riscontro la 
isposta di moltissimi architetti che da 
ogni parte d'Italia si sono presentati 
all’ appello volonterosi ed in buon nu- 


mero, sperando cho per quella povera | 


alcno deo so iuta la querine alli | coi giat o lailima cho non si polova Conerentola dell'arto cho. professano 
amento degli ospedali di Roi Von ci | mandarla a zer goneri ida È r i i 
peer e a azero senta goneraro attriti da | o_por totti oicultori , sorgano 


‘tempi migliori. Non che sia sorerchia | 


Ja fedo nei concorsi, ah.. tutt altro, 
specialmente poi quando si fanno a porte 
chiuso, senza rendere pubblici i ver- 
bali, dimenticando spesso, all’ai 
giudizio, niente altro che il giudizio, 
punto osserrando certi dettati del pri 
gramma che ne riassumono talrolta 
tutto lo spirito. Queste pubbliche Mo- 
sire sono però sanissima pratica, e lanlo 
più se, como nel caso speciale, insiem 

nd un giuri competente, il pubblic 
confronta e giudica. Avevamo q 
supposta chiusa e per sempre l'epoca 
dei concorsi, allorchè vedemmo posare 
le fondazioni di quel gigantesco edi 
del Ministero delle Finanze , costruito 
a pubblico comodo e decoro, senza ì 
freni dell’ abbaco , © che ai postori a- 
vrebbo dovuto ridire se florida fuso 
la condizione dell'archilettura in quel 
giorno in cui l'Italia, adagianosi nella 
sta Roma, diceva al 25 milioni d'ita 
liani : Jie manedimus optime. 

Fra i dieci 0 dodici progetti che so- 
pra tutti gli altri emergono, e che non 
è il caso anche non ne mancasse tempo, 
modo e lena, di presceglioro il migliore 
fra i migliori, si può operare una con- 
venionte disisione in armonia alle în- 
tenzioni artistiche dei singoli auteri 
ed al modo d'interpretare il programma 
prendendone în esamo alcuni. 

Ad esempio i numeri 15, 28, 
volano come i rispottivi autori sì si 
inspirati in quello che il passato ro- 
mano ha di più lodevole, se non che 
in a'cune parti l'imitazione ne sem) 
un po' a bocconcelli ed a mosaico rome 
nel partito centrale del prospetto n*28, 
cho molto meglio si risolve nel fianco 
grandioso e correlto. 

Lo stesso difetto e forse maggiore si 
rintraccia nello finestre della facciata 
del n° 42 e nel fianco coi 
slegato dalla fronto principale per lo 
sbilancio che nssce fra la sontuosa de- 

ziuno dell'una, e la conseguento 
w dell'altro. Ottimamente  dise- 
foato, parrebbo a tull'altro uso adatto, 
fuor che a quello di roppresentoro un 
ostorno d'edificio per pubbliche mostre 
di Della Arti, mentre resta inteso cs- 
sere un bello studio accademico di stile 
romano... A questo progelto mancano 
i perticolari interni, e come nel preco 
dente, un salono, assolutamente neces- 
sario por esposizioni di grandi quadri 
o di sipari da teatro. La pianta è 
maginosa, ma no1 spontanea, nè troppo 
organica, o per soverchia ollezza del 
vestibolo che è pure galleria per statue 
è gruppi, è da tomersi non sia affetto 


nello migliori condizioni di luce. Lo 
stesso appunto può far nanto a 
ibuzione di luce al concorso n° 15, 


che nel concetto della facciata prinei 
pale ha qualche analogia, almeno in 
fatto d'intenzione, col n° 48, ma che 
molto meglio risponde col suo ester 
alla destinazione del fabbricato. 
Fra coloro che hanno architettato sul- 
V'agilo stile del cinquecento, è da no- 
tare il 1° 51 che veramente addimo- 
stra con duo tavole di bellissimi delta- 
gli, d'essere profondamente edotto nell 
oleganze di quell gentile maniera, ma 
che nell'applicezione sul prospetto, forso 
per la soverchia smania del pittorico 
e del caratterizzare, non sembra al- 
Ireltanto felice. Nel complesso è questo 


per savia onlinanza, 


torna, è molte pratico e non meno Je. | 
So| 


coroso è quello segnato col n° 
ben rammento, ha la pianta melto ra- 


! gionevolmento scompattità, dà luogo ad 


in ampio e ben situato salone, che in 
molti buoni progetti manca, ed ha il 
ravo pregio d'avere una studiata distri- 
buzione di luce, essendo giustamente 


! calcolate le superfici luminpse de' ju» 


cernari, ris; to allo paroli ed alle arce 
degli ambienti, o queste rispetto all'al- 
tezza del piano. 

Nel breva cenno do' pregi 0 difelti 
i, non ho par nulla in- 
teso porta altri in seconda linea, avon- 
done tolto a pretesto slcuni, a1 solo 
scopo di riassumore l'impressiona rice 
vuta visitando questa esposizione che ci 
ha rassicorati non allignare in Italia 6 
specialmente a IRoma quegli impasti di 
architettura cosmopolite allineati super» 
bamente sullo vie d'altri paesi o di altre 
ali @ che non ridicono che i ca- 
pricci effimeri della moda. 

TTulto sommato, conteiitiamoci delle 
quslre frequenti ilisceso nelle tombe 
degli antenati, anche se fatto col roto- 
lino della carla lucida 

In questo numerosa raccolta di dise- 
gui, da molti si è notato il lusso so 
chio delle interne decorazioni, eseguite 
da Driosi acquarellisti © l'assenza asso- 
luta di particolari di costruzione. Quo- 
sla giustissima osservazione vuol essere 
indirizzata a chi compilava il pregramma 
di concorso, che pur dettando l'obbligo 
d'esibire deltagli architettonici dell'in- 
torno e dell'esterno acquarellati, non ha 
richiesto nessun parlicolare di costru- 
zione, ma anzi determinando la scala 


ni 
sali 


| 
| 


| 
|la 
| 


| lautoro del progetto 


di 4 a 20 per quelli decorativi, ha qu- 
torizzato i concorrenti alla esecuzione 
claboratissima delle grandi pitturo che 
tanto furono notate. 

Considerando l'importanza, del rosto 
giustissima, data dal ministero a questo 
concorso, ha meravigliato non pochi il 
fatto cho maggiore nen fosse nella com- 
posizione del giuri il numero degli ar- 
chitotti, che, come il Boito, il Castel- 
lazzo, il De-Fabbris, il Franco, il V 

pignani sono artisti, costruttori, © per 
di più, insegnanti cliarissimi. Neancho 
il Montiroli, a quanto ci sì assicura, fa 
purto di questa Giunta estminatrice 
pochi giorni, poichè il giuri ha 
giù incominciato  alacremen 


nvorî, sarà scelto il progeito, 0 giova 
perare, pubblicato il verbale, duvene 
dosi tal ri non solo ai concor- 


ronti stabiliti in Roma, ma ai molti at 
tri che domiciliati altrove, non avreb» 
bero neppure il magro conforto d'ulire 
vossi gli ochi della particolarità 
giudizio, che si risolrono anch'esse 
luta nacstram 
a lecito 
Commissione, 


nto. 
«por» il de 
nell'im 


iudicato migliora 
fra quelli cho abbiano pionamento «i 
ni richieste, 


disfatto alle condizi. 


intendere la sconv 
del programma di concorso laddove 
dico: 


N governo si ritiene litero nella 
scella della person incaricata della 
direzione del lavoro. Si. potrà aver 
ragione, anzi la si ha assolutament 
far. concoi 
pora i rispettivi ulici tecnici, per tutto 
ciò che si riferisce all'amministraziono 
del lavoro, ma serbando sempre la di- 
reziona artistica per colui, che a 
concepita l'opera no è il 
interprete, il solo giudico che 
ilto è Di 
zione artisti 


alla sua 
quella serio d'ino- 


vitabili ritocchi, che appariseono solo 
allora, che un progetto si comincia a 
tradurre in una fabbrica. 


A chi mai potrebbe passare pel capo 
d'affilare l'esecuzione in marmo d'una 
statua modellata da abile scultoro, sil 
tro artista?... Il paragono è meno ar- 


| rischiato di que'lo cho sombra. 


ra la scelta del pi 
tura dell'asta pubblica, dovrà 
mente correre non breve periodo di 
tempo, ed anche maggiora correrà dat- 
l'apertura, all'aggiudicazione finale 

mentre si compiranno qu 
caso di 


getto © 


or 


ste for 
inaugu- 
di 


malità non sarebbe il 
la 


are solennemente la co 
questo nuovo tempio dell'arta 
4 natalo di R 
gli artisti usano ricordaro con 
popolarissime della Cervara 2. 


zio 


le festo 
Onore 


vole Ruspoli, inviti per quel giorn: le 
Loro Maestà il Ro Umberto e la Re 
gina Margherita a deporre nel cavo la 


prima pietra, sulla quale inciderem» gli 
augus:i uomi. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Processo Filippone a Piacenza 
| Uitionza del 20 febbraio. 


Sette medici dinanzi 


alla Corte d'As- 


| 


| saga un 
Ci setto a 
consulto, son capaci di mandormi all'altro 
mondo nell’ affaro d'un momento, 
Quattro sono peri li, cioè : il dot 


Farre Giovanni, modico-chirurgo militare, 
esaminato come teste, il dott. Ms: 
i, di Piacenza, il ca 


pro Dora, 

di cav. Inzi professore di ana 
tomia patologica nella stessa Univoraîtà, 

La difesa a sua volta presonta como pe 

» Professor 


giore di Loli, © il dott. Borsini Cu 
di Piacenza 


Virginia Lorenzi, mogli Arnold 
Un silenzio generale si (o, Tutti valzano 
în puuta del piedi © si protendoto invanzi 
por osservare questa donna. 
vicina all’ otà sinodilo, 
la compiuto i Ircatott azui. Nondi 
M-no è una brunolta abbastanza ben con- 
servata, 0 sì vedo cho ° suvi lemi dev'es 
vero alata una donnina amabilissima. 
AA analoghe interrogazioni del presidente, 
Ò al servizio del 


| cav. Filtiisno nel 1800 a Brescia, donde 
pol lo Salerno, a Modena, a 

gna od a Piacenza, in tulti i luoghi in- 
somma , dove egli per razioni di servizio 


ha dovuto piIlegrinare d' allera în poi. 

P. Quanto andasto al abitero in cia 
Dell'Asta? 
Forse 


i a arno è mezzo fa 
9. Vonivano saldati \WL reggimoito 79° 
quella casa È 


Sì, per faro qualchs. commiasio 
nia, o non entravano, 0 sì fermavano sp 
pena un momento: poi veniva anche Fer- 
‘etti, 


soventi a trattinersi iu casa 
dicondo cho aveva mal di denti 
all'ospedale. 
sno le visite dil 


Fili ppone, 
© che non voleva andare 
Da quando cominel 
eretti 
P. Non ricordo precisamente , perchè a 
Parma mi lan fatto prenders tanta morfina 
che ko perduta la memorio. 
P. E che cisa faceva il 
si tratteneva nella casa. 
TT. Leggeva, oppure canterella 


ferretti quando 


1) Non lavorava atiche da calzolaio ? 


T. SÌ g 
esarpo a me © al Trainli 
7. Dovo lavorava! 
Ti Nella camora da leito del 


av. Filip 


pone, che la una finestra prospiciente sul | 


9 di casa Dell'Asta. 

Jantara molto? 

sconto le giornate. Allo volte cai 
o il iorno, alle volte no. 

1 voi lo scesmpaguavato nel cauto? 
! Certe volte io ripeteva 0 canticchia 
le ariette d'opera che sentivo cantaro dal 
Forrtti 
Ei nea vi sito snai trattenuto alla fi- 


nisira che dì sul giardino Dell' 
compagnia del Ferretti 
1 Clio mi ricordi, 1 


nche 


bprpheso al servizio 


che serviva il 
anni, 
questo servo? 


Vi 84 uu certo Trainini 


mis padrone da circa sell 
P, Era na bravo glovsn 
Ti Un giova 
1 Train 
Ferret 
T. Mi pare che fra di lor 
ainini cra ma uomo cellerico ? 


oscollente. 
ni si dimostrava amico di 


osistozie una 


ti era un bravo giovane? 
lu conchbi da principio «ra 
2: na in seguito era diveti= 
le, faceva ei dispetti, delle 

Nicabiit. 
avete gl deli 
ione come 


altre volte 
San 


Lugit 
È Dapprincipio, lo dico anche ora , era 
e nono; ma poi era diventato bi 


biz 


1. E ia che consistevano quest 


strava iudispettito e facova di 

Per esempio, un giorno diele 

tin calcio ad un piatto © lo ruppe. 

Questo Ferretti, negli nitmi giorni 
o, non vi porti 


vite ui portò dei fiori ed 
unì porto dei dolci, ma non vol 
Nei gioru, 28 maggio mi 


so una rosa? 
neppree que= 


lo scvettare. 
FI Ferretti mon vi diodo mai 
dimostrazione d' t 
T, Non mi pario rari d'amore. 
siete mai stati alla flucstra cos 


I. Nossiguore. 
P. Non copitò wai cls 


do dalla 
che at 
bnci? 


di 


Gea più venuta du 
atiorno alle n 
> appuato due 
sa Filippos 

a donna reb3st 


questa Iarbiori? 


PI (Cersnò molti coltelli in casa? 
‘suo quattro o cinque al più, 
Li ue avevo perduto uso cho div. 
essere quello cha fu trovato nel pozzo nero 
PE delle armi co n'erano în casa? 
1. Appena un revolver nella camp>gna 
di Mialanatile, duv'io andava a passare coa 
na parte dell'anno per sttendere ai la- 
ori ed ni ricolti del podere; e due scia 
Hole nella cosa di Piacenza ‘cho serviv 
le, Altre arnì non se ne trora- 


andò il 


A qual ora? 
ssilile che îo p 


dono è 


provater 


sforserd (2icere. pausa). Mi pare 
glie Ferretti, toraando dal tiro al bri 
sia viuuto nella cas del car. 


vi si sia trattenuto fino a mezzogi 

P. Che sora feet 

TT. Gredo si sia gettato sopra 
sedia aa De! resto egii enti 
neîla camera del colonnello €1 fo restai 

vopuro colla Barbieri in un'altra camera, 
cogieclà ron 20 dite quel che fucosse. A 
Migiozibrao disso ‘che voleva andare al 
quartiera a eurieatsi. 

PA ele end ritornò pu? 


I Verso le Sh cio: dopo il pranzo, che 
"dureto più in 1a delle 2 4 
ii dia sorvito a tavola? 

a mi ricordo bene. 
ra egli il servo borghese per 
a tavola? 

itammonto si, ma 


|, Quando 
tenjo che il vost 
T, pa più di 
cora în cucina a 


*, quantuaque io 
sugiaro dei ra- 


s solita a mangiare di 
5a în mezz'ora a poco dopo il pranzo? 
Lo ho l'abitudine di mangiare poco e 


mento, senza che nessi 
V. La porta era socehiusa. 


ol jo dis: Amauri allora Ferretti entrò. 
DEI 
rt 


ad aprirlo la port 


r°. Non dicesto nulla a 
1 


rispose 
reva nbbriaco 
— Giù io sono stri 
Il Ferretti averi dl centurino ad- 
? 


ca în pieno 
P. Finito che a 
cho cosa facesto? 

Ai posi tosto a lavorare colla sarta, 
Ferretti entrò quasi subito nella ca- 
mera del colonnello, 


margiaro i ra 


| grido a Ferretti 


| Poco dopo .1 Ferretti chiuse un'altra vi 


| nestra perchè vi batteva un sole caldi 


TT. Mi pare che il 
camera del colonnello 
ietro di sò. 


, entrato î 
chiudesse la porta 


some Ferretti non olbediva , 
atessa © andai a spalancaro la porta del 
camera del colonnello, In questo momento 
vidi Ferretti cha era seduto 
ia col vico coperto dell: mani inatto 
ppure sta meditinde. 
ta 
V'uscio della camera. Iipelei sl Ferretti 
ascio, ma inutil- 
nnovo per andar 
peirs quelo ci 


di cli sosnecchia 


P, Proseguite, 
Ti Nom rammento più bono quello che 
sso în seguito, nè so sia allora o 
dopo polti chiuso ls persiano della 
finestra nella camera del colonnello o andò 
a un'altra fnestra. 
Lo avvertii di 


lontanarsi da quella fl 


ie di 
to e velemmo 
ti usire sul piancrottolo dicendo 
va andare all'ospedale. La sora 
nscì a peretaderlo cli» non fucssso così, e 
lo fece r'entraro, 

n” uti dopo sentimmo di univa 
un cal neli'altra camera. 
lo grida se continuava 2 
for de! chiasso, sarei andata al Vauxhall a 
chiamare il colonnello. Noudimeno il ru- 
moro continuava. 

Poco dopo la sarti entrò nella stanza 
do rrvtti, © lo vide fn terra che 
Si contorceva como agitate dallo convul- 
“a como persuasa cha Fer- 
fosso inrlaco, 
ra Trainini ia caso, quando il Fer- 
retti ficeva quel rumore? 

1. Venne dopo e credo eli'ogli stesso 

ti e lo abbia ine 
o. Iii Ti a pochi momenti 
vò a avestiro il Ferrotti, 


tto sentimmo wa rumore co 
citi ed un 


vitito a stor ch 
il Trainini si p 


che pareva convulso, e allora s'accorse che 
ii medesimo era ferito 
P. Che cos allora? 


TY Allora jo corsì al Vauxhall ia 
cerca del cav. Filip; one, 

|. Persh® corcario al Vauxhall, p'uttosto 
che in piazza del Duvmo ed in altri luegti, 
dove soleva il csv. Filippone andare a 
seggio? 

1. Purchd era più probabile che lo tro- 
vassi 15, cho altrove. 


sto? 
na arrivata, egli mi vide, mi si 
mi foca sidero, perchè ero trafelata 
03 ansinte, 0 mi domandò s0 era suecesso 
3. Tixposi che il Ferretti s'era data 
coltellata , © allora il Filippono corse 
sollecitament 


Vausiali? 
il colonne!lo, 


artiglieria ii doman20 se era capitata quai- 
al colonnello, ed io gli ri- 
solito si era data una col- 
tellata in casa del oolonuello, AI che quel 
te domandò ancora: — È forso l'at- 
‘ite del colonnelio 1 — Elio gli dissi: 
È un soldato, — Tornata a casa, e: 
la cucins, dov'era la sarta Glen 
tina Barbieri e non ne uscii più fin depo 
che il Ferrotti fu trasportato via dai sol- 
dati colla bar 


PP. Che cosa pensasto dunque della morte 
rerretti ? 


ferito da sè 
0 clio ciò avvenisso appunto quando si sati 
quel rumore nella camera del colonnelli 

P. E vedeste poi ancora la sarta nel 
iorno s'65:0 ? 

Risutrando in casa io andai subito 
nella cucina, dovo trovai Ja sarta spavene 
tato 

Pi cordate quando si 
mini 

T. No, perchà fo sono 
cucina 0 nou 


giuato il Traî- 


utrata sobito in 


ate il colonnello? 


pito nella ca- 
za è non chiedeste 
soccorso ai vici 

Malt! è stato lifors di un momento 
0 più chemi acc 
soltanto gi 


in ci si pensò, ta 
tti era fer 

i me lo diese, 

Avete poi pi 
amica 1 


che E 


to di queste coso con 


T, 
P) Quando siete stata in cucina col Fer- 


polti, prima che giunzesse la sarlo, avete 
avuto qualche alterco con lui? 

TT, Nionte affatto, 

Pi Non aveto racsontito qua 
queta Brizzi Adelaide a proposito del lut- 
fatto? 


on ricordo 


pardito, ma 

detto, 

smesso che il soldato s'asî ferito 
lo può casere stata la causa del 


T. Lo non saprei, To poteva pensare cho 
sì fisse ammozz:to perchè era senza de- 
nari, opyure perelia non avesse voglia di 
fare Îl soldito; wa immaginare il voro mo- 


tivo non saprei, 
Venno qual heduno a cercara l'arma 
a potuto serviro al suicidio? 


icuro, Venno l'autorità a fare una 

minuta parsuisizione o a metler ogni cos 

in aria. (Costinua) 
Dalla Ga: 


tà Piemontese: 


i 


NOTIZIE ULTIME 


IL CONGRESSO 


Secondo i nostri tel grammi partico» 
sari, la proposta del Congresso per re- 
golara la condizioni de' popoli della po- 
Risola de' Balcani e | rapporti nuovi 


! della Russia 0 di 
— dello grandi difficoltà. 

| La Russia, la qualeavova dichiarato 

| di adorirvi, ora ci si mostra poco pro- 
pensa. Prima aveva consentito a tenere 

il Congresso a Vienna, poscia, come 

avevamo annunziatlo, 
dove il conto Andras 
la presi , 01 ner 
dove il princips Gorciakoff avrebbe po- 
tato presiederlo. 

Ora sta trattando con la Gran Bre- 
offrendule dello guarentige o ras 
azioni, che il gabinetto di St-James 
vm erede suflicenti © per le quali vor- 
rebbe la sanzione del Congi 


‘abbo avuta 


tre potenze sono di parere che il Con- 
grosso torna inutile, meno l'Austria» 
Ungheria 

Ma l'impero austroungarico si tro 


vorebbo impacciato anch'esso a formare 
nn programa 
potenze, pel Congresso. 
Innanzi tutto, chi si dovrebbe am- 
sitero sl Cingresso? Solo le potenze 
foseritto al trattato del ASSO? Op- 
puro anche la Grecia e la Rumenia ? 

L'osludere Ja Grecia e la Rumenia 
dal Congresso sarebbe così contrario ai 
principii del diritto moderno, che difi- 
ebbe giustificarsi. Ferso 
tutte lo pote boro per ammet- 
terlo, ma non sono concordi sa con voto 
deliberativo 0 soltanto consultivo. 

Quanto al programma, la Russia de- 
era di restringerlo il più possibil 
n° minimi termini, vale a dire, a' soli 
punti d'interesse diretto enropeo. Ed 
anelie sul. modo 
diretto europeo vi sono grandi diser 
panzo, lo quali farebbaro temere ch 
lungi di dare la pace 
nuova guerra. 

Por iscongiurar qu 
proposto di faro una Con 
un Congresso, e di mandarci de' ploni- 
mziari e non i ministri degli affari 
esteri, la cui alta posizione rialzerchbe 

importanza del Gonsesso diplomatico. 
Aprianate queste dificoltà, resterebbe 
ane.ra di fissare il giorno della riu- 
niiono, rispetto al quale vi è puro dis- 
sidi niche potenza vorrebbe 

Avesso Inogo fra una sellimana, 
mentre le allra richiedono che non sia 
stliilito il giorno della riuniono fino a 
tato cho abbia pieno accorto 
intorno ni programma del Congresso. 
fra la Russia © 
jazione, 
il Congresso non si terrebbe più, e non 
so ne sarebbe parlato che per dimostrare 
le molte difficoltà che si oppongono alla 


to poricelo, si è 
renza anzichè 


sua convocazione e la ripugnanza cho | 


le principali potenze hanno a inlerve- 
nirvi; Però nel suo complesso la situa- 
ziono è grave © piena di diflicoltà. 

P.S. L'Inghilterra ha potuto cono- 
scera i preliminari di pace fra la Russia 
e la Turchia. 

Lo condizioni proposto dalla Russia 
alla Teschia sona giudicato inaccettabil 
nè la Turchia potrebbe in alcun modo 
soddisfari. 

Oggi correva voce cho l' Inghilterra 
stesse per ordinare alla sua folta di 
sforzar il passaggio do' Dardanelli 0 di 
rocarsi nel mar Nero, dono battaglia 
alla flotta turca ed impadronendoseno, 
perchè non sia ceduta alla Russia, 

La notizia ci pare inverusimile; forse 
è solo una minaccia. In ogni modo, 
siamo ancor lontani da un accordo; ma 
la situazione potrebbe cambiare da un 
giorno all'altro. 


LE CONVENZIONI 
DELLE STRADE FERRATE 


il ministero e la frazione della 
sinistra rappresentata dagli on. Cairoli 
è Zanardelli sarebbe intervenuta una 
riconciliazione, fondata sull'abbandono 
delle convenzioni dello strado ferrat 

Il nuovo ministero Depretis non ri 
nuncerebbe a ripresentare, all'apertura 
ja nuova sessione, lo convenzioni fer- 
‘oriarie, ma si adatterebbo a lasciar 
che la Camera accolga la proposta di 
un'inchiesta parlamentare. 

E siccomo di qui a luglio si crede 
impossibile il compimento dell'inchiesta 
parlamentare e la discassione delle con- 
venzioni, il ministero presonterebbe un 
» progetto di legge per accordare 
Società priveta l'esercizio prov- 
delle strado ferrate dell'Alta 


visorio 
Italia, la qualo, per tal guisa, si assi- 


curerebbe la successiva concessione, 
rassegnandosi a entrar per la finestra 
dacchè non può entrare per la porta 
in possesso del monopolio delle strado 
ferrate. 
Se saranno rose, floriranno ; inlanio 
saremmo curiosi di sapero como si giu 
stificherà i) ministero verso i suoi amici, 
cho aveva assicurati di non abbando- 
{ nare in niun caso le convenzioni, e cho 
| se avesse avuta talo intenzione non a 
| vrebbe atlontanato «al proprio seno 
l'on. Zanardelli, producendo una co: 
| dizione di cose assai penosa e una 
{ Rinisterialo e la composizione d'un 
nuovo gabinetto, fatta in modo che tulti 
ji ministri nuovi accettassoro Ja base 
| dla convenzioni, in favor della qualo 
si sarebbo dichiarato, como afferma 
l'on. Depretis, anche l'on. Crispi con 
| lettera a lui indirizzata. 
Intanto come pronuba dall'accordo 
cbbe la candidatura ministeriale del 

l'on. Cairoli alla presidonza della Ca- 
mer: 


ila Turchia, incontra | 


) Vienna, ! 


id Baden-Raden, * 


accettabile da tutte le | 


intendere l'interesse | 


preparino una 


ana, 22 febb; aio. — Il discorso 
del yrincipo di Rismarek produsso ot- 
ine nei circoli ufficiali sia 
le che di Rada Pest. Lo 
razione della 

» noi fos- 


pe di 
lord Derby rifutino di i 

ugresso, Tutti i gever 
seltarono Baden-Baden a luogo del- 
l'adunenza. Il conto Amtrassy si sforza 
cnergicamento di affrettate. la convo- 
cazione. 


Pismarck 
tervenire al € 


) Congresso 


bile è si rieorv 


ciale pal 
nol porsonalo delle pre- 


fettare 
Con R. decreto del 
Daniele Vasta cav. Giovanni, prefetto di 


1 gennaio 1878: 


mha elasso della provincia di Bel 
lo prefetto di 3a classo della provin- 
cia di Rovigo. 
Gon RR. decr 
Pisani cav. Luigi 
ciaase nell'Amumi 


È del 3 gennaio 1878: 

già sottoprefetto di 1.a 
razione provinciale, col- 
ito a sua domenda. 


| locato a riposo 
| DISASTRO A_PARMA 


Leggiamo nella Gazzetta di Parma 
{del 21: 


Oggi verso lo ore 2 112 pomeridian 
una grave disgrazia la colpito la nostr 


| 


città. 
Gli ufficiali delle truppe qui 
doveno a diversi esperimenti con la 
dinamite, uno de’uali 
batti 


ncheggiano i viali della pub- 
ta dello stredone, e de' quali 


A tale esperimento, che face 
it ale del viale pei cavalcanti 
isamento sulla prima pianta del f- 
gia il vialo perle carrozze, 
resiedeva il tenente Bonsignore di Ti- 
tino, nella sua comandento 
plotone dei sappatori del T* ropg. caval. 
leria, lancieri Milano, 
Vaolsi che, non riu: 
lare sì bag 
| nella cartucceia, egli, spaziontito, abia ri- 
posto questa su di una padella di ciuigia, 
1 contatto della quole casa sarebiba imme 
diatatmento scoppiata. 

Comunque sia, lo ssoppio fu tremando, 
spaventoso: tutle lo strade adiacenti ue fu- 
rono scosse : il misero teneuts Ionsiznore 

addo sconciamente, lacerato entro la fossa 

praticata a settentrione della pianta, che 
| Volevasi abbattere e, con lui, un foriere © 
16 do zappatori di cavalleria, che presen 
y 1 fatalo esperimento. 
Jon ba visto quella fossa. risolma 
corpi di quegl'infolici acoriati, lacerati, 
| mutilati, sanguinolenti , l'uno accatastato 
sull'altro, con la diviso in brandelli o bratte 
di sangue, nulla può dire di aver visto che 
altrettanto possa destaro racoapriccio ed 
orrore. 

Per maggior sventura, la passeggiata era 
in quell'ora frequentata da buon numero 
| cittadini, che, trattivi dalla curiosit?, a 
stovano puro al fanesto csperiinento, e molti 
de' quali andsrono parimente feriti 0 ml- 
conci. 

Coloro che rimssero incolumi s'affrett 
rono allo varie farmacia in traccia di me- 
dici o di scecorsi, e fra di casi ci corro 
debito di mettere ‘in prima linca l'on, de- 
putito dott. Clomente Asperti. 

E all'invito moltissimi medici accorsero, 
insieme ai medici militari , che, frattanto, 
disponevano pol tresporto ia lettigho e ba- 
rello dei soldati feriti, mentro quelli pro- 
stavano le loro prime coro ai cittadini. 

‘All'ora in cui seriviamo, ci risulta che, 
all'ospedalo militare, furono trasporlati otto 
tra morti e foriti. Sono nel numero dei 
primi il tonente Bonsignoro od un soldato; 
Altri duo sono agonizzanti; gli altri quattro 
versano pure in grave pericolo. 

Dei cittadini iguoriamo il preciso numero 

ro si fa salire a circa 


att 
e pre 
lare, cho costeg 


Fra qi il conte Camillo 
Zileri, gravemente ferito ad un braccio; i 
fratelli marchesi Giampaolo ed Ascanio 
Meli-Lupi di Soragna, il primo doi quali 
ferite puro con qualclio gravità al petto e 

‘. Biondi ; un signor 
Petitbon; un signor l'avvocato 
Mosa Ravà, ferito alla faccia; una guardia 
comunale, sd un occhio; vari giovanotti 
del popolo, due dei quali furono pure tra- 
sportati all'ospedale militzro; duo ragoz- 
zelli, cce., ecc, 

Poco depo l'ora în eni è evvenoto Îl di 
sostro, recavansi sul luogo i comandanti 
corpi qui &! presidio, il prefetto com 
Campi, il procuratore generale comm. Oliva, 
gli assessori municipal. dott. Peroni e ing. 
Spreafichi, col segretario generale del Co- 
mune, l'ispettoro di D. S. av, Fondini ed 
altri roggurdevoli personaggi 

li luttsoso avvenimento la 
intora cittadinarza nella più pi 

jone, 


GUERRA RUSSO-TURCA 


La ruorra ivcLenk 


n 
nopoli 18 
< La squadra inglese lasciò la baia di 


es ha per dispaccio da Costanti. 


Mundania € 
d'Asia, a 47 


recata a Touzia, sulla costa 
iglia da Costantinopoli. » 


JR FRONAGLIA 


Un disjaccio da Aleno 40 reca: 
« Gl'insorti della Tessaglia hanno re- 
apinto 1 fyrchi e rioccupato Plitanos, Et 


i prosidio | 


Londra, 22. — Il Times ha un te 
legramma di Pietroburgo, in data del 
21, il qualo dice: 

< Malgrado un attivo scambio di vo- 
dute, non si è effettuato finora alcun 
accordo circa lo questioni da sottoporsi 
alla Conferenza. » 

Vioma , 22. — Sedota della Camera. 
— Grochol-ki, in nome dei suoi col- 
è pordottoro 600) leghii polacchi, domanda so il governo 

« La lotta continna. » è stato info Je i russi abbiano 

a assassinato alcuni polacchi in Turchi 
© 30 il Congresso prenderà in conside- 
razione la sorte dei polnechi sudditi 
della Russia. 


sono trinserati nella forto 
Coccotus, sall' Armyro, è sembrano mar- 
ciano su Volo. 
< Duo battaglioni turchi partirono da 
Domoso o marciano contro degl'insorti 
< Tatta la provincia di Armyros 


è 6000 tue 


furvno respinti 
i sol 


camma da Belgrado 19, alla Neve 


va Niseh, 11 


ritorn 


BORSE DI COMMERCIO 


tropolitano 


| ittnca Romana > 
sono A tabors, Pere ira 
ia la il sno quartiero nel | Credito Mobiliare . + + + 
» | fiunea Austro-Italiama. + 

Aziegì Tabacchi 
| Gtdarioni detto 6/01. 


DISPACCI ELETTHICI EEFErasiina 
(AGENZIA STEFANI) 


Madyvid,21, — La flotta inglese parli 
da Gibilterra, diretta in Ori 

L'elezione del nuovo Papa fu accolta } 
assai favorerolmente. 

Gonfermasi cho i copi degl'insorti di 
Cuba si sono tomess 

Genora, 21. — Il vico-ammiraglio 
nt-Rom,, giunto iori o diretto alla 
Spezia per prendere il comando della Lo prioni della Baaca Iomara 11% 
squal plò di polmonite. Lo, Le Generali 430 50 1»; 
stato dell'infermo è oggi migliore Le azioni del Gaz Gala 

Vienna, 21.— La Gazzetta di Vicuna | È ati i combi 
(edizione della sera) di Francia 3 masi 108 


Id. cheques 100 45, 
Roe è eolizaia Îi mondo che ila: Lavia mai 


dova. 
< Sin 
< Nasi 
Konak della fortezza di Belgra 


tcutor al Principe, i passi che ROMA » 
devono egser falli presso lo ezar. onde ot- | Ientita Tatiana 5.010 186 
tenero condizioni di pace. Un plenipoten- | tupresito picca persi |- — = 
aiario specialo russo è giunto a Nisch coi d stallonato «sci | = == 
uns lettora autografa dol granduca. Nogoa | Moka alfano 0 | =} DE 
grande mortalità fra le truppo serbe. Crodito fond. &. Spirito | — s= 
+ La missione di Protic a l'i Cetina Tess BOO | TE TT 
si riferisce solito al regolamento di ala = 
er nai Delto Rothachild » . «| — == 

1 prigionieri turchi sono internati nella | | Detto Nazionale. . «-| = == 
fortezza di Nelgrado , a Smederevo e Kls= | Basca Nazionale, + +. «| — 3 


RCACILALICI 


TIE nni 


Iinoni Merid. 6 00 (oro) 
Società Romana miniere 


BORSA DI ROMA 


arrivarono in leggera riprese 
dichiarazioni ministeriali fatte nella C 
glese La Rondita da noi ni ten 
ferma fra #0 95 è 80 

8) @ SI per contant 
Sationari i Prestiti cattolici. 


12 £ moso, © 


000 lettera. 


terà l'aleziono del Papa como un avve- Oro S1 84. 
‘ito assai fe I importante, Nes- î (Ore 5 42 pom.) 
dello apprensioni che si riferivano li La Rondita diotro il peggiori 
delle apprensioni cho si riferivano yerto di Parigi 80 75 densto, 50 85 eli 


realizzata. La 
il FIRENZE 2 21 
Rendita frati 


all'elezione del Papa si 
e fa compiuta regolarmente 
italiano mantento nei suli più 
curazioni dito riguardo sl 
» perla completa libertà 0 ine 
dipendenza del Conclave » 


Fiaria n vinta 12211 
vestito Nazionalo > ‘| 


vAssombtea di Candia 
sosposo le trattative colla Porta 0 votò 
un appello allo petenze, pregandolo di 
sottoporre alla conferonza gli a 
monti di Candia duranto le insurrezio 
dal 1821, ASLL o 1806. 

L'Asssimblea ha clelto un governo 


Alone, 8 


Credito mubilinra 

Banca Generale. 
Osservazioni 

Ron.it. 5g 


fa PARIGI (ro 3,5 pim) 
pranerantte Rendita Franceso 2 
Tomtra, 21. — Comera doî comuni, ti» Frisa È 00: 
— Northcoto dico cho la Russia preso’ Minsa di Francis. - 


l'impegno di non occupare nò la peni- 
sola di Gallipoli, nò la costa asiatica dei 
Dacdanelli, e che l'Inghilterra si è pure 


ug, fer VE 1969 
emo romeno, azioni 
Otbligazioni fembando. 
QuMigazioni romano 


monti relativi allo trattativo colla Rus- 
sîa, ma che per ora non può diro di pi 

Stanley dice che non erede necessario 
che si domandi il bilancio suppletorio 
per la marina militare. 

Bourke dico che non si cofermano 
Je notizie rolalivo ad una insurrezione 
genorale di.Gandia, nè allo stragi dei 
cristiani in Retimo. 

Camora dei lordi. — Lord Derby dice 
che la sedo della conferenza fu fissata 
a Daden-Raden, 0 che l'Austria vorrebba 
cho essa fosse incominciata nella prima 
soltimana di marzo, ma cho la Ius 
non mostra tanta fretta. 

Lord Reaconsfiell domanda che si 
voti in seconda lettura il credito di 6 
milioni di livo sterline. Egli è convinto | Rendita Tuiot . ..;. 
che si verrà ad un accomolamento, ma | 2 
non può rispondere che non sorzano | 796 gn » RI 
dello difficoltà, © bisogna dunquo che ; fentita fa. | 1931 @ 707 
l'Inghilterra vada al Congresso con tutto | Spagolo. [12 
il prestigio o armata. OO | 

Pird Granvillo dichiara di avere vo- | "e!+ sere 197%8 
tato contro il credito nella prima let- 
tura, ma che dinanzi allo dichiaravioni 
dei ministri, le quali tolgono al voto 
ogni significato aggressivo, ogli voterà 
il eredito in seconda lettura. 

11 credito è approvato senza seru 

Nello sale del Parlamento si assicura 
positivamente cho la Iussin domanda 
che le sia consegnata la flotta tur 

Pictrola:g0, 22. — L'Agenzia russa 
dico che la notizia cho la Russia do- 


GIACOMO DINA, Dinerrone. 
Rousazvo Giovanni, Gerente. 


Anno VI 


IL RISPARMIO 


Giornale Finanziario 


RIPRENDE A_NOMA LE SUK PUNMACAZIONI 
Si pubblica una volta alla settimana 


ì 


Sisaderebbo l'espulsione del furohi dalla | ,, Ceolieta articoli economici, a rivista dele 
Dulgaria è complotamento falsa. Al con- | sale Maneho è Società Anonime ed nd î 
trario la Russia pono per massima l'e- Î ‘uffcili Nazionali 


guaglianza dei musulmani e dei cri- 
stiani nella Bulgaria. La Russia esigo 
l'allontanamento dalla Dulgaria dei 
baschi hoznks 0 dei oircassi. 

Londra, 2, — Il Morning Adcer- 
tiser aonunzia cho la Russia domanda, 
como condizione della paco, 200 milioni 
di lire sterlino o la cessiono di una 
gran parto di territorio © della flotta» 
© che la Porta ricusa assolutamento di 
accellare queste condizioni, 

I) giornalo porò diohlara che non può 
gorontite questa nolizia. 

L'ammiragliato comperò un'altra co- 
razzala costruita por la marina turon. 

Il ministero della guerra ha aperto 
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